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“La Chiesa annuncia la Buona Novella non solamente attraverso la proclamazione della parola che ha ricevuto dal Signore, ma anche mediante la testimonianza della vita, grazie alla quale i discepoli di Cristo rendono ragione della fede, della speranza e dell'amore che sono in essi.

Questa testimonianza che il cristiano rende a Cristo e al Vangelo può condurre fino al sacrificio supremo: il martirio. La Chiesa e il cristiano, infatti, annunciano Colui che è « segno di contraddizione». Proclamano « un Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani » . Come ho avuto modo di dire più sopra, oltre agli illustri martiri dei primi secoli, l'Africa può gloriarsi dei suoi martiri e santi dell'epoca moderna” (Ecclesia in Africa, 55)

Questo Dossier è disponibile anche sul sito dell’Agenzia Fides: www.fides.org
Gli Operatori Pastorali uccisi in Africa dal 1994 al 2008

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Secondo i dati raccolti dall’Agenzia Fides, negli ultimi 15 anni, dal 1994 al 2008, hanno perso la vita in modo violento in Africa 515 operatori pastorali, così suddivisi: 8 tra Arcivescovi e Vescovi, 230 sacerdoti tra diocesani e religiosi, 63 religiosi non sacerdoti, 121 religiose, 47 seminaristi, 31 membri di istituti di vita consacrata, 2 catechisti, 1 laico, 8 volontari. Tale cifra però è senza dubbio in difetto, poiché si riferisce ai casi accertati e di cui si è avuta notizia. Solo il genocidio avvenuto in Rwanda nel 1994, considerato a parte, ha provocato almeno 248 vittime tra il personale ecclesiastico.
Come sempre negli ultimi tempi, il conteggio di Fides non riguarda solo i missionari ad gentes in senso stretto, ma tutti gli operatori pastorali morti in modo violento, che hanno sacrificato la vita consapevoli del rischio che correvano, pur di non abbandonare il proprio impegno di annuncio del Vangelo, di testimonianza e di carità. Al sangue dei missionari venuti da altri continenti per annunciare il Vangelo in Africa, si viene così gradatamente unendo quello di Vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose, seminaristi e laici africani, che stanno proseguendo l’opera di evangelizzazione in questo continente e si spingono anche altrove. “Fedele alla sua vocazione di annunciare il Vangelo, Buona Novella, la Chiesa Famiglia di Dio in Africa vuole essere sempre più disponibile per la missione ad intra, nel continente stesso, e ad extra, verso le Chiese particolari negli altri continenti che la sollecitano” (Instrumentum laboris, II Assemblea speciale del Sinodo dei Vescovi per l’Africa, n. 148). Se nel 1994 su 17 operatori pastorali uccisi, solo 1 era di origine africana, negli anni seguenti tale rapporto si modifica fino, in alcuni casi, a rovesciarsi: nel 2007 i 4 operatori pastorali uccisi erano tutti nativi di paesi africani, uccisi in Africa per annunciare il Vangelo, la riconciliazione, la pace.
	ANNO
	TOT
	VES
	SAC
	DIAC
	FRAT
	REL
	SEM
	IVC
	CAT
	LAI
	VOL

	1994
	17
	
	12
	
	1
	4
	
	
	
	
	

	1994*
	248
	3
	103
	
	47
	65
	
	30
	
	
	

	1995
	23
	
	15
	
	1
	5
	
	
	
	
	2

	1996
	40
	3
	16
	
	8
	12
	
	1
	
	
	

	1997
	60
	
	13
	
	1
	6
	36
	
	
	
	

	1998
	25
	
	7
	
	1
	13
	4
	
	
	
	

	1999
	15
	
	6
	
	
	6
	1
	
	2
	
	

	2000
	17
	
	8
	
	1
	5
	2
	
	
	
	1

	2001
	9
	
	7
	
	
	1
	
	
	
	
	1

	2002
	10
	
	8
	
	1
	
	1
	
	
	
	

	2003
	17
	1
	10
	
	1
	
	3
	
	
	
	2

	2004
	5
	
	4
	
	
	1
	
	
	
	
	

	2005
	9
	1
	6
	
	
	1
	
	
	
	1
	

	2006
	11
	
	9
	
	
	1
	
	
	
	
	1

	2007
	4
	
	3
	
	
	1
	
	
	
	
	

	2008
	5
	
	3
	
	1
	
	
	
	
	
	1

	Totale
	515
	8
	230
	
	63
	121
	47
	31
	2
	1
	8


* = Dati riferiti solo al genocidio avvenuto in Rwanda.

VES: vescovi; C: cardinali; SAC: sacerdoti diocesani e religiosi; DIAC: diaconi; FRAT: religiosi non sacerdoti; REL: religiose; SEM: seminaristi; IVC: membri di istituti di vita consacrata; CAT: catechisti; LAI: laici; VOL: volontari; ct: catecumeno.  

L’Agenzia Fides ringrazia quanti vorranno inviare integrazioni o precisazioni in merito a questo elenco.
Cenni biografici e circostanze della morte

di alcuni Operatori Pastorali uccisi in Africa dal 1994 al 2008
Arcivescovi e Vescovi

Tre Vescovi sono stati uccisi durante i sanguinosi combattimenti che hanno segnato il genocidio avvenuto in Rwanda nel 1994: Mons. Vincent Nsengiyumva, Arcivescovo di Kigali; Mons. Joseph Ruzindana, Vescovo di Byumba; Mons. Thaddee Nsengiyumva, Vescovo di Kabgayi. Tutti e tre hanno trovato la morte a Gakurazo (Rwanda), il 5 giugno 1994.
Il 1° agosto 1996 il Vescovo di Oran (Algeria occidentale), Mons. Pierre Lucien Claverie, Domenicano, è stato ucciso da una bomba fatta esplodere nella sede del Vescovado. Nell’attentato è rimasto ucciso anche il suo autista. 
Mons. Claverie aveva partecipato poche ore prima, insieme al Ministro degli esteri francese, ad una cerimonia a Tibhirine, in ricordo dei sette monaci Trappisti, assassinati il 23 maggio dello stesso anno. Mons. Claverie era algerino da quattro generazioni. Nonostante gli innumerevoli pericoli, era sempre in viaggio per visitare le sue comunità, che incoraggiava in ogni modo, confermando la loro fede e il loro impegno per la pace. Aveva numerose amicizie anche nel mondo musulmano, dal momento che era apprezzata la sua istruzione e il suo profondo rispetto per la loro cultura. Era una delle personalità ecclesiastiche più impegnate della Chiesa cattolica di Algeria. Ha diretto il Centro di formazione cristiana ed era anche membro del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso. Più volte il Presule aveva invitato gli algerini alla comprensione ed al dialogo. Persona molto schietta, non perse mai occasione per denunciare la violenza politica, le tristi condizioni di vita della popolazione e la condanna verso i gruppi integralisti.

Lunedì 9 settembre 1996, l’Arcivescovo di Gitega (Burundi), Mons. Joachim Ruhuna, è stato ucciso in una imboscata mentre viaggiava in auto lungo una strada della provincia: stava tornando dal seminario di Burasira a Gitega, al termine di una visita pastorale, quando sul ponte di Mubarazi, vicino a Rutegana, è stato fermato da una banda di ribelli. Dell’assassinio del Vescovo si sono incolpate a vicenda le due etnie, tutsi ed hutu. “Mons. Ruhuna cercava il dialogo e la fratellanza - ha dichiarato il Vescovo di Bujumbura, Mons. Simon Ntamwana -. Era l’uomo del Vangelo, non faceva politica. Tuttavia, come numerosi altri religiosi in Burundi, era stato spesso minacciato”. L’Arcivescovo di Gitega, di etnia tutsi, aveva sempre manifestato moderazione e un grande equilibrio nell’affrontare la complessa situazione del Paese. Lui stesso aveva avuto la sua famiglia decimata durante i massacri che seguirono al colpo di stato del 21 ottobre 1993, eppure non aveva mai smesso di predicare il dialogo e la riconciliazione. I suoi funerali sono stati presieduti dal Card. Jozef Tomko, Prefetto della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli, nella Cattedrale di Gitega, Inviato dal Santo Padre Giovanni Paolo II. 

Mons. Christophe Munzihirwa Mwene Ngabo, Arcivescovo di Bukavu nell’allora Zaire, è stato ucciso in un agguato il 29 ottobre 1996, durante un attacco militare alla città che si trova presso il confine con il Rwanda ed il Burundi, dove infuriava la guerra tra esercito governativo e ribelli Banyamulenge. Il suo corpo è stato ritrovato il giorno seguente. Mons. Christophe Munzihirwa Mwene Ngabo apparteneva alla Compagnia di Gesù, ed era una figura molto nota sia nel campo ecclesiale che in quello politico e sociale per il suo impegno a favore dei profughi rwandesi e del rispetto dei diritti umani, inoltre si era anche particolarmente dedicato a seguire i processi di democratizzazione nello Zaire. Solo pochi giorni prima della sua morte aveva lanciato un ennesimo, forte appello per richiamare l’attenzione sulla gravità della situazione nella regione dei Grandi Laghi, invitando in particolare i missionari a non cedere alla paura e a restare con le popolazioni loro affidate.  
Mons. Michael Courtney, Nunzio apostolico in Burundi, irlandese, 58 anni, è stato ucciso il 29 dicembre 2004 a Minago, 50 km a sud della capitale Bujumbura. Mentre rientrava nella capitale dopo una visita pastorale, la sua vettura è stata raggiunta da diversi colpi di arma da fuoco, che lo hanno colpito mortalmente ferendo altre persone che erano con lui. E’ spirato poco dopo all’ospedale di Bujumbura. Secondo fonti della Chiesa locale “l’agguato era mirato nei confronti di Sua Eccellenza. Gli assassini volevano proprio uccidere il Nunzio. Non può essere stato infatti un errore. Il Nunzio viaggiava su un automobile con targa diplomatica, con tanto di bandierine vaticane. Chi ha sparato sapeva dove colpire”. E’ opinione diffusa che Mons. Courtney sia stato ucciso a causa del suo impegno per la pace. Egli in diverse occasioni si era espresso affinché coloro che perseverano nella via della violenza deponessero le armi e imboccassero la strada del dialogo e della pace. Ai suoi funerali, celebrati  nella Cattedrale di Bujumbura, ha partecipato una folla commossa e le massime autorità dello Stato, tra cui il Presidente della Repubblica, che ha ringraziato con parole commosse il Nunzio per lo sforzo che ha dedicato per la pace in Burundi.

Mons. Luigi Locati, Vicario Apostolico di Isolo, nel nord est del Kenya, è stato ucciso la sera del 14 luglio 2005 davanti ad un Centro pastorale del Vicariato. Mons. Locati, 77 anni, era originario della Diocesi di Vercelli (Italia), da 40 anni prestava servizio in Kenya, dove si era recato come prete “Fidei Donum”, e si stava preparando a lasciare il suo incarico per raggiunti limiti d’età. Viveva in un ambiente molto povero e semplice, e anche quando divenne Vescovo, conservò sempre il suo stile di vita. Era conosciuto come persona retta ed onesta che ha sempre difeso la giustizia. Mons. Locati da tempo aveva ricevuto minacce alla sua vita. 

Sacerdoti

Dei 230 sacerdoti uccisi in Africa negli ultimi 15 anni, circa la metà ha trovato la morte nelle violenze che hanno contrassegnato il genocidio rwandese del 1994, dove hanno perso la vita 103 sacerdoti (100 diocesani di tutte e 9 le diocesi del Paese e 3 padri Gesuiti). La tragedia che ha insanguinato la regione dei Grandi Laghi ha comunque proseguito i suoi effetti nefasti per diversi anni seguenti il 1994, seminando una lunga scia di morte. Sono molti i missionari che hanno sacrificato la vita in Africa, pur conoscendo il rischio che correvano in una situazione di violenza diffusa, e che nonostante gli inviti dei loro Superiori, non hanno voluto abbandonare le persone loro affidate e la loro missione. 

In questo contesto ricordiamo che il 25 febbraio 1997 furono uccisi a Kalima (Burundi), località caduta pochi giorni prima sotto il controllo dei ribelli Banya-Mulenge, otto sacerdoti e tre religiose rwandesi, tutti di etnia hutu. Gli otto sacerdoti e le tre religiose rwandesi erano rifugiati hutu dal 1994, e si trovavano nel campo di Shabunda. Fuggiti insieme agli altri rifugiati di fronte all’avanzata dei ribelli, avevano trovato ospitalità nella parrocchia di Kalima. Tutto era stato preparato per un loro passaggio in Congo ed era stato ottenuto anche il visto collettivo, ma l’aereo non riuscì neppure ad atterrare, in quanto i ribelli stavano arrivando a Kalima. I ribelli arrivarono alla parrocchia di Kalima ed intimarono ai sacerdoti ed alle religiose di partire verso Shabunda. A pochi chilometri dalla città, dopo un processo sommario, furono giustiziati. 

Il clima di violenza, segnato dall’imperversare di bande armate e di ribelli sotto le più diverse denominazioni, che incontrollate hanno compiuto razzie, omicidi, stupri, violenze di ogni genere, prendendo di mira la popolazione inerme, non ha risparmiato la Chiesa. 

Lo testimonia il barbaro eccidio avvenuto il 30 settembre 1995 di due missionari Saveriani italiani, padre Ottorino Maule e padre Aldo Marchiol, uccisi nella parrocchia di Buyengero (diocesi di Bururi) insieme alla volontaria laica Katina Gubert.  Si è trattato di una vera e propria esecuzione: i missionari erano stati fatti inginocchiare e quindi freddati con un colpo alla testa. Solo Catina era stata colpita anche con un colpo al petto. Niente nell’abitazione era stato toccato o rubato. Ricordando l’assassinio dei loro confratelli, che da anni lavoravano in Burundi “per alleviare le sofferenze, cercare di distribuire speranza, dire che è ancora possibile la riconciliazione, il perdono, il vivere insieme” come si espresse lo stesso padre Maule, la Direzione generale dei missionari Saveriani commentò con queste parole il grave episodio: “è frutto amaro del clima di violenza che, a partire dal colpo di stato del 21 ottobre 1993, ha già causato un gran numero di vittime innocenti tra le quali non pochi catechisti, sacerdoti, religiosi e religiose locali. Purtroppo, di molti di questi fatti di sangue finora non si sono individuate le responsabilità”.

Il missionario comboniano p. Raffaele di Bari, è stato ucciso domenica 1° ottobre 2000 dai ribelli dell’LRA (Lord’s Resistance Army, Esercito di resistenza del Signore) nel nord dell’Uganda. Intorno alle ore 10,30 il sacerdote, partito dalla sua missione di Pajule, si stava recando ad Acholi bur per celebrare la Messa ed amministrare i battesimi, quando la macchina su cui viaggiava è stata assalita dai ribelli. Una suora e una catechista che erano con lui sono riusciti a mettersi in salvo, mentre p. Raffaele è morto all’istante. Originario di Barletta (Bari), p. Raffaele di Bari aveva 71 anni ed era in Uganda al 1959. Si era distinto, oltre che per una intensa opera di evangelizzazione e promozione umana, anche per le denunce delle violenze perpetrate dai ribelli dell’LRA, che da un decennio terrorizzano la popolazione nell’Uganda settentrionale. Per questo motivo il missionario in passato aveva ricevuto minacce ed era già scampato ad altri agguati.      

Un sacerdote congolese, Don Boniface, venne ucciso a Goma (R.D.Congo) il 24 marzo 2002, durante la processione della Domenica delle Palme quando alcuni sconosciuti lanciarono due bombe contro i fedeli, uccidendo anche una bambina. P. Jean Guth, francese, della Congregazione dello Spirito Santo, venne rapito il 31 marzo 2002 a Mayama (vicino Brazzaville/R.D.Congo) e morì nelle mani dei ribelli il 10 agosto. Don Aimé Njabu e don Francois Xavier Mateso, della Repubblica Democratica del Congo, vennero trovati uccisi il 10 maggio 2003 nella parrocchia di Nyakasanza, alla periferia di Bunia, il primo a colpi di macete nella sua stanza e il secondo a colpi d’arma da fuoco nel giardino della parrocchia. Anche altre persone che al momento si trovavano in parrocchia vennero trovate uccise. Don Gerard Nzeyimana, 65 anni, burundese, Vicario episcopale della diocesi di Bururi, venne ucciso il 19 ottobre 2004 mentre stava tornando a Bururi in automobile da Bujumbura. Alcuni uomini armati fermarono l’automobile e, dopo aver derubato tutti i passeggeri, controllarono a lungo i documenti del sacerdote, quindi lo hanno ucciso a sangue freddo con diversi colpi di arma da fuoco alla testa, mentre le altre persone furono malmenate e poi rilasciate. Padre Gerard era molto noto per il suo impegno nella promozione della pace e per le sue denunce contro le violenze a danno della popolazione. 

P. José Alfonso Moreira, della Congregazione dello Spirito Santo (Spiritani), di nazionalità portoghese, venne ucciso il 9 febbraio 2006 nella sua residenza a Bailundo, in Angola. Il missionario, 80 anni, di cui 40 trascorsi a Bailundo,  è stato ucciso con 7 colpi di arma da fuoco esplosi a distanza ravvicinata da un gruppo di persone armate, molto probabilmente banditi, che fecero irruzione nella sua camera e lo uccisero senza neanche dargli il tempo di scendere dal letto. P. Moreira era benvoluto da tutti perché ha reso un’autentica testimonianza di amore per la missione anche in tempi difficilissimi. Durante la drammatica guerra civile del 1975-2002 la località dove si trovava a svolgere la sua missione era stata conquistata dalla guerriglia dell’UNITA (Unione Nazionale per l’Indipendenza Totale dell’Angola) e poi dall’esercito di Luanda. Ma P. Moreira era riuscito sempre a conservare la propria neutralità, senza cedere a compromessi con nessuno, per poter annunciare il Vangelo e servire il prossimo nella piena libertà dei figli di Dio.

Particolare eco in tutto il mondo suscitò, il 23 maggio 1996, il ritrovamento dei corpi senza vita dei sette monaci Trappisti che erano stati rapiti il 27 marzo dal loro monastero, la Trappa di “Notre Dame d’Atlas” in Algeria. I monaci, tutti di origine francese, pur avendo ricevuto frequenti minacce, avevano sempre respinto gli appelli alla partenza e scelto di restare comunque, ben consapevoli dei rischi che correvano. Appena una settimana prima del rapimento, avevano ribadito apertamente la volontà di restare nel loro monastero, “luogo di preghiera e di servizio”, testimoni di speranza e di fratellanza con il popolo algerino.  

Non sono pochi gli esempi di generosità che sono costati la vita a sacerdoti impegnati nel loro ministero che si rendevano particolarmente vicini alle necessità della popolazione, come P. Pietro De Franceschi, travolto da una alluvione a Macuba (Mozambico) il 1° febbraio 2001, mentre soccorreva una donna che doveva essere ricoverata in ospedale, oppure il Camilliano. p. Celestino Digiovambattista, ucciso da uno squilibrato a Ouagadougou (Burkina Faso) il 13 ottobre 2001, durante la visita ai carcerati di cui era cappellano. Fratel Ivo M. Dominique Lascanne, francese, dei Piccoli Fratelli del Vangelo, fondatore del Foyer della speranza a Yaoundé, fu trovato ucciso nella notte tra il 29 e il 30 luglio 2002 nei pressi di Maroua (Camerun), da uno dei ragazzi che aveva aiutato a togliersi dalla strada.

Molti dei sacerdoti uccisi in questi 15 anni sono rimasti vittime di tentativi di furto: uccisi nelle loro abitazioni, sorpresi a volte nel sonno da malviventi alla ricerca di fantomatici tesori, o magari eliminati solo per impossessarsi della loro automobile con cui svolgevano il ministero. Tra questi Don Declan Collins, irlandese, Salesiano, ucciso per rapina il 16 novembre 2002 a Johannesburg (Sudafrica), dove era parroco e si occupava principalmente dei poveri e degli emarginati dei sobborghi della città. Padre Anton Probst, 68 anni, tedesco, dei Missionari Clarettiani, ucciso la notte del 24 dicembre 2003 da alcuni malviventi entrati nel noviziato di Akono, in Camerun. Dopo la Messa di Natale stava rientrando nella sua camera quando ha sorpreso i ladri che lo hanno colpito e legato, lasciandolo moribondo. Era in Camerun da 11 anni, dopo aver trascorso 24 anni nella Repubblica Democratica del Congo. Don Chidi Okorie, 31 anni, nigeriano, è stato ucciso ad Afikpo (stato dell’Ebonyi) in Nigeria, nella notte del 4 agosto 2006. E’ stato aggredito e pugnalato nella sua abitazione presso la St.Mary’s Catholic Church. Subito soccorso e trasportato in ospedale, vi è deceduto poco dopo. Molto probabilmente è stato vittima di ladri che si erano introdotti nella abitazione, da cui mancavano denaro ed altri beni. 
P. Allard Msheyene, detto “Mako”, dei Missionari Oblati di Maria Immacolata (OMI), Sudafricano, spirato il 6 ottobre 2007 in Sudafrica, in seguito all’aggressione per il furto della sua automobile. Dopo aver celebrato la Santa Messa, il sacerdote ha offerto un passaggio a un giovane che tornava a casa. Poco dopo è stato ritrovato ferito ai bordi della strada. Trasferito all’ospedale, dove fu operato d’urgenza, morì nelle prime ore del mattino seguente. Fratel Joseph Douet, 62 anni, dei Fratelli dell’istruzione cristiana di San Gabriele, è stato assassinato l'8 aprile 2008 a  Katako, in Guinea Conakry. Originario di Pin-en-Mauges, in Francia, aveva trascorso 37 anni in Africa. E’ stato ucciso nel collegio che aveva fondato, dove al momento era solo: tutti infatti erano impegnati nei preparativi dell’inaugurazione di una nuova scuola, realizzata soprattutto grazie al lavoro di fratel Douet. Mentre era in preghiera, è stato sorpreso da alcuni malviventi che lo hanno legato e gli hanno messo un sacco in testa, soffocandolo, probabilmente a scopo di rapina. 
Un toccante esempio di altruismo viene dalla vicenda di Don Francois Djikulo, sacerdote congolese della diocesi di Manono (Repubblica democratica del Congo). Nel mese di agosto 2005 si era recato per una iniziativa personale in missione di pace presso il temuto capo ribelle Kyungu Kyungu, alias Gedeon, per convincerlo a deporre le armi e mettere fine al terrore cui erano soggette le popolazioni locali. Purtroppo solo dopo qualche mese si è appreso con certezza che il sacerdote era stato assassinato selvaggiamente: prima mutilato insieme al suo collaboratore laico che lo accompagnava, Simon Kayimbi, quindi erano stati bruciati vivi a Mutendele, territorio di Pweto, a 75 km dalla parrocchia di Dubie, diocesi di Kilwa Kasenga. 


Religiosi e religiose

Ancora l’Algeria ha visto scorrere in questi anni, il sangue di diversi religiosi e religiose, oltre che di sacerdoti e Vescovi, già citati. L’8 maggio 1994, due giovani armati hanno bussato alla porta del Centro culturale nella Casbah di Algeri, gestito dai Fratelli Maristi e dalle religiose Assunzioniste. Una volta entrati nei locali hanno estratto le armi uccidendo fratel Henry Verges e suor Paule Elene Raymond, entrambi francesi, e dandosi subito dopo alla fuga. Qualche mese dopo, il 23 ottobre 1994, Giornata Missionaria Mondiale, due religiose spagnole, le Missionarie Agostiniane suor Ester Paniagua e suor Maria Alvarez sono state assassinate nel quartiere Bab El Oued di Algeri. Erano appena uscite dalla chiesa dove avevano partecipato alla Messa, quando i terroristi gli hanno sparato quasi a bruciapelo. Le due religiose erano impegnate in opere di assistenza a favore di bambini e anziani, in asili e ospedali, inoltre insegnavano in una scuola professionale frequentata da ragazze musulmane. La sera di domenica 3 settembre 1995, ad Algeri, due suore della Congregazione di Nostra Signora degli Apostoli sono state uccise a colpi d’arma da fuoco mentre ritornavano a casa dalla Messa. Suor Bibian Leclerc e suor Angel Marie Littlejohn erano impegnate da 35 anni in Algeria: da 31 anni lavoravano in una scuola professionale femminile a Belcourt, e da alcuni mesi avevano deciso di rimanere in Algeria, tra le persone alle quali donavano la loro opera umanitaria. 

Quattro missionari spagnoli dell’istituto dei Fratelli Maristi delle scuole, furono uccisi a Bugobe, nella zona di Bukavu, nel Kivu meridionale (all’epoca Zaire), il 31 ottobre 1996. I loro corpi, gettati dagli assassini in un pozzo nero, vennero riesumati il 14 novembre, dopo alcuni giorni di arduo lavoro. Gli assassini appartenevano alle milizie hutu, ed erano fuggiti due anni prima dal Rwanda. Dal 1994 i quattro religiosi prestavano la loro opera nel campo profughi di Nyamirangwe, che ospitava trentamila persone. I Maristi avevano la cura di circa seimila tra bambini e giovani, per i quali avevano realizzato una rete di scuole primarie e secondarie ed altre attività culturali e religiose. I Superiori del loro Istituto li avevano invitati ad abbandonare il Paese fino a quando non fosse cessata la guerra, ma i missionari avevano deciso di rimanere al loro posto.

Fratel Jean-Floribert Kamaragi Mandro, religioso carmelitano, professo semplice al primo anno di teologia, di nazionalità congolese, è stato ucciso all’1,30 di domenica 7 giugno 1998 da un gruppo armato che ha fatto irruzione nel convento dell’ordine a Kinshasa (R.D.Congo) per compiere una rapina. Anche altri religiosi sono rimasti feriti in modo non grave. Gli assalitori sono poi fuggiti con l’auto della comunità, che è stata ritrovata danneggiata poco lontano. 

Tre suore Missionarie della Carità hanno trovato la morte in Sierra Leone nel 1999, nel corso di un rapimento operato da ribelli, che insieme a loro avevano rapito anche l’Arcivescovo di Freetown e quattro missionari Saveriani. Le suore rimaste uccise erano l’indiana Aloysius Maria, suor Carmeline, originaria del Kenya, e suor Sweva del Bangladesh.  Suor Pierina Asienzo e suor Dorothy Akweyo, delle Piccole Sorelle di Maria Immacolata, sono morte di ebola a Gulu, in Uganda, nel novembre 2000. Dopo aver contratto l’infezione in ospedale, avevano scelto di restare a curare i malati. Suor Christiane Philippon, francese, superiora regionale della Congregazione di Notre Dame des Apôtres, è stata uccisa nella notte tra il 25 ed il 26 dicembre 2004 in Ciad, lungo la strada che porta da Ba Hilli a N’Djamena. Suor Christiane e altre tre religiose si stavano dirigendo nella capitale per prendere parte ad un incontro della loro Congregazione. L’automobile su cui viaggiavano è stata assalita lungo la strada da un gruppo di banditi armati che l’hanno crivellata di proiettili e hanno ucciso suor Christiane. Le altre tre suore che erano con lei sono state ferite. Suor Anne Thole, nata in Swaziland e cresciuta in Sudafrica, delle Suore Francescane della Sacra Famiglia (conosciute come Nardini Sisters) è morta la mattina della Domenica delle Palme, 1 aprile 2007, mentre cercava di mettere in salvo alcuni malati di Aids da un incendio che stava distruggendo la struttura dove erano ricoverati, presso la missione di Santa Maria a Ratschitz, 30 chilometri da Dundee (Sudafrica). Il tetto in paglia dell’edificio ha preso fuoco, forse a causa della sigaretta accesa di uno dei malati, e subito le fiamme hanno preso vigore. Subito gli infermieri hanno messo in salvo cinque degli otto malati presenti nella struttura, e suor Anne è tornata indietro per portare fuori anche gli altri tre, ma il soffitto è crollato uccidendo lei e i tre malati. 

Suor Leonella Sgorbati, Missionaria della Consolata, italiana, 66 anni, è stata uccisa il 17 settembre 2006 a Mogadiscio (Somalia) colpita a morte mentre si recava all’ospedale in cui prestava servizio, da alcuni sicari che si erano appostati dietro una automobile. La religiosa nel 1970 era stata inviata in Kenya, dal 1970 al 1983 aveva prestato servizio negli ospedali della Consolata di  Mathari, di Nyeri e di Nazareth, alla periferia di Nairobi. Nel 1985 era diventata l’insegnante principale nella scuola d’infermiera presso l’ospedale Meru di Nkubu. Il 26 novembre 1993 era stata eletta superiore regionale delle Missionarie della Consolata del Kenya, compito che ha svolto per 6 anni. Nel 2001 Suor Leonella aveva trascorso diversi mesi a Mogadiscio per verificare la possibilità di creare una scuola infermieristica nell'ospedale locale gestito da una Ong. Il 18 aprile 2002 erano iniziati i primi corsi della scuola professionale.
Seminaristi

Alle ore 5 del 30 aprile 1997, una banda di ribelli ha attaccato il Seminario minore di Buta, diocesi di Bururi (Burundi). Di fronte al rifiuto dei Seminaristi di separarsi in base all’etnia, i banditi hanno aperto il fuoco: delle 36 vittime 7 erano della diocesi di Bujumbura, 3 di Ruyigi e 2 di Gitega, mentre gli altri 24 seminaristi erano di Bururi. I ribelli sono poi fuggiti dopo aver saccheggiato il Seminario ed il Centro Pastorale.
Leonardo Muakalia Livongue, seminarista angolano, venne ucciso per rapina l’8 settembre 2002 a Malanje (Angola).  Tre seminaristi minori vennero rapiti a Lachor (Arcidiocesi di Gulu, Uganda), nella notte tra il 10 e l’11 maggio 2003. I ribelli dell’LRA rapirono complessivamente 41 ragazzi, per tre di loro si hanno le prove che furono uccisi, altri riuscirono a fuggire e di altri ancora si sono perse le tracce.

Il 24 settembre 1998 una suora ed un seminarista furono uccisi in un agguato nella provincia di Benguela (a 550 km a sud di Luanda). La suora si chiamava Lucia Katihe, aveva 35 anni ed apparteneva alle “Serve Francescane Riparatrici di Gesù Sacramentato”; il seminarista, Francisco Hungulu Satchilombo, aveva 21 anni, frequentava il II anno di filosofia ed era dei “Poveri Servi della Divina Provvidenza”. Gli assaltatori, che secondo il Vescovo di Benguela sono rimasti anonimi (mentre le autorità di Benguela hanno subito accusato la guerriglia UNITA) durante l’agguato non hanno mai parlato. 


   Laici
Alle ore 7 di domenica 22 ottobre 1995 due persone armate sono entrate nell’ospedale antitubercolare della Caritas italiana a Merca, località a 90 km da Mogadiscio, nel nord della Somalia, uccidendo la dottoressa Graziella Fumagalli, capo-progetto, e ferendo il sig. Cristoforo Andreoli, biologo tecnico di laboratorio. A compiere l’aggressione sono state almeno due persone, a volto coperto,  non ci sono stati testimoni. Numerose sono state le manifestazioni di solidarietà da parte delle autorità e delle singole persone, dal momento che il gruppo di medici e infermieri della Caritas italiana è circondato dalla simpatia di tutta la popolazione. La dottoressa Fumagalli lavorava da diversi anni in Africa, prima in Guinea Bissau (1989/1993) poi in Mozambico (1993/1994) e infine, come capo Programma antitubercolare della Caritas italiana, in Somalia dal giugno 1994. Quando le ultime forze dell’Onu hanno abbandonato la Somalia, la Caritas italiana, dopo una seria riflessione e di fronte alla drammatica condizione sanitaria della popolazione, ha scelto di restare.       

Due catechisti sono stati uccisi nella notte dell’Epifania 1999 in Angola, a Katchiungu, nella diocesi di Huambo, a sud-est della capitale. La diocesi in precedenza era stata teatro di scontri tra le forze governative e i guerriglieri dell’Unione nazionale per l’indipendenza totale dell’Angola (UNITA) di Jonas Savimbi. Obiettivo dei ribelli erano le città di Kuito e Huambo e l’altopiano centrale del paese. Ana Isabel Sánchez Torralba, 22 anni, spagnola, volontaria del Volontariato Missionario Calasanziano, alla sua prima missione all’estero, è stata uccisa in Guinea equatoriale (località di Mongomo) il 1° luglio 2003 durante un controllo di polizia. Annalena Tonelli, 63 anni, italiana, medico, è stata raggiunta da colpi di arma da fuoco il 5 ottobre 2003, nello stesso giorno in cui veniva canonizzato a Roma Daniele Comboni, mentre di trovava nel suo ospedale di Borama (nord Somalia) dove da 33 anni operava a favore della popolazione locale.

Padre Waldyr dos Santos, gesuita brasiliano, 69 anni, e la volontaria laica portoghese Idalina Neto Gomes, 30 anni, sono stati uccisi alle prime ore del 6 novembre 2006 da un gruppo di uomini armati che ha assalito la residenza di Angonia, nella provincia di Tete (Mozambico), ferendo altre due persone. Gli assalitori, dopo aver rubato denaro e altri oggetti, sono fuggiti a bordo delle auto della comunità. Idalina Neto Gomes, avvocato, faceva parte dell’Associazione portoghese “Laici per lo sviluppo” e si trovava nella comunità dei gesuiti con altri membri dell’Associazione. In questa zona di frontiera tra Mozambico, Malawi, Zambia e Zimbabwe, la delinquenza ha ripetutamente colpito le missioni cattoliche e le comunità religiose. 

Boduin Ntamenya, 52 anni, originario di Goma (Nord Kivu, Repubblica Democratica del Congo) è stato ucciso il 15 dicembre 2008, mentre stava svolgendo il suo lavoro in zona di guerra, nel territorio di Rutshuru. Boduin lavorava per l’Ong italiana AVSI da quasi due anni e si occupava di educazione in emergenza. Faceva parte di una equipe di formatori che appoggia e sostiene gli insegnanti e gli studenti che lavorano e studiano in zone di conflitto. La mattina del 15 dicembre Boduin era partito alla volta di Rutshuru con Ciza Deo Gratias, 57 anni, autista di AVSI fin dal 2003. Entrambi conoscevano bene il territorio perché da anni, con coraggio, generosità e passione, lavoravano per dare speranza al loro Paese e ai loro fratelli, accettando di addentrarsi tra le colline e le foreste del Congo in zone dove la guerriglia è all’ordine del giorno. Lo scopo della missione era di censire esattamente le scuole che avevano aperto i battenti dopo gli ultimi scontri tra le truppe governative e i ribelli. Secondo una ricostruzione dei fatti, a pochi chilometri dalla meta l’automobile è stata attaccata da quattro banditi armati che hanno aperto il fuoco sulla cabina del fuoristrada. Deo Gratias è stato colpito ad una mano e al ventre ma, nonostante le ferite, ha continuato a guidare per oltre un chilometro fino a che la jeep, danneggiata al motore, si è spenta. Boduin, colpito in pieno dalla raffica, è morto prima di raggiungere l’ospedale del villaggio. Boduin lascia 6 figli e la moglie.

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 1994

	N° 
Nome e Cognome
Nazionalità
Istituto
 o Diocesi
Luogo e data della morte

	1.
Sr Monica Loyarte
Argentina
Domenicane S.Cat.
Mityana (Uganda) 
25/2

	2. 
P. Felim Mac Allister  
Irlanda

Spiritani

Kennema (S. Leone) 
12/3

	3. 
P. Andrè P.Caloone
Francia

Padri Bianchi

Ruhuha (Rwanda)
7/4

	4. 
P. Joaquin Vallmajo
Spagna

Padri Bianchi

Kageyo (Rwanda) 
26/4

	5. 
Fr. Henri Verges
Francia

Fratelli Maristi

Algeri (Algeria) 
8/5

	6. 
Sr. Paule H.Raymond 
Francia

Ist. Assunzione

Algeri (Algeria) 
8/5

	7.
Rev. Michel Gigi
Belgio

Fidei donum

Kamyanza (Rwanda)
6/7

	8. 
Rev. Paul Kesenne
Belgio

Fidei donum

Gisenyi (Rwanda)
15/7

	9. 
P. Claude Simard
Canada

Congr. S.Croce

Ruyenzi (Rwanda) 
18/10

	10. 
Sr. Ester Paniagua
Spagna

Miss.Agostiniane
Algeri (Algeria) 
23/10

	11. 
Sr. Maria Alvarez
Spagna

Miss.Agostiniane
Algeri (Algeria) 
23/10

	12. 
P. Martin Boyle

Irlanda

Miss.S.Patrizio

Nairobi (Kenya) 
3/11

	13. 
P. Jean M.Chevillard  
Francia 
Padri Bianchi

Tizi-Ouzou (Algeria) 
27/12

	14. 
P. Alain Dieulangard  
Francia

Padri Bianchi

Tizi-Ouzou (Algeria) 
27/12

	15. 
P. Christian Chessel
Francia

Padri Bianchi

Tizi-Ouzou (Algeria) 
27/12

	16. 
P. Charles Deckers
Belgio

Padri Bianchi

Tizi-Ouzou (Algeria) 
27/12

	17.
Rev. Dieudonné Niyoyandemye Burundi   Diocesano

Gihanga (Burundi)            ? 



Stato religioso

12 sacerdoti, 1 religioso non sacerdote, 4 religiose


Paesi di origine 
6 Francia, 3 Spagna, 3 Belgio, 2 Irlanda, 1 Argentina, 1 Canada, 1 Burundi

Luoghi della morte 
8 in Algeria, 5 in Rwanda, 1 in Kenya, 1 in Sierra Leone, 1 in Uganda, 1 in Burundi.

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN RWANDA NEL 1994
Nel 1994, durante il genocidio avvenuto in Rwanda, sono state almeno 248 le vittime tra il personale ecclesiastico, compresi una quindicina di morti in seguito a maltrattamenti, mancanze di cure mediche e gli scomparsi che non hanno più dato notizia di sé e quindi sono da considerare uccisi.


Hanno perso la vita in Rwanda nel 1994: 
3 Vescovi  (Mons. Vincent Nsengiyumva, Arcivescovo di Kigali; Mons. Joseph Ruzindana, Vescovo di Byumba; Mons. Thaddee Nsengiyumva, Vescovo di Kabgayi)
103 sacerdoti (100 diocesani di tutte e 9 le diocesi del Paese e 3 padri Gesuiti), 
47 religiosi non sacerdoti (29 Giuseppini, 2 Francescani, 6 Maristi, 4 fratelli della Santa Croce, 3 fratelli della Misericordia, 2 Benedettini e 1 fratello della Carità).


65 religiose (18 suore Benebikira, 13 suore del Buon Pastore, 11 suore Bizeramariya, 8 suore Benedettine, 6 suore dell’Assunzione, 2 suore della Carità di Namur, 2 domenicane Missionarie d’Africa, 2 figlie della Carità, 1 rispettivamente delle Ausiliatrici, di Notre Dame du Bon Conseil e delle Piccole sorelle di Gesù). 

Almeno 30 laiche di vita consacrata (20 Ausiliarie dell’Apostolato, 8 dell’istituto “Vita et Pax” e 2 dell’istituto San Bonifacio).

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 1995

	N°
Nome e cognome

Nazionalità 
Istituto


Luogo e data della morte

	1. 
P. Edward Grass

Belgio

Soc.Miss.Afr.

Kimbongo (Zaire)    
19/1

	2. 
P. Mathieu Ceyssens

Belgio

Missionari OMI
Edenburg (Sudafrica)
23/1

	3. 
Sr.Eileen O’Connell

Irlanda

Miss.N.S.Apostoli
Agbarho (Nigeria)
2/4

	4. 
Fr.Edward S.Kerrigan

Irlanda

Fratelli Crist.

Bo (Sierra Leone)
10/4

	5. 
P. Engelbert Mveng

Camerun
Gesuiti


Yaoundé (Camerun)
23/4

	6. 
Rev. Zacharie Nduwimana
Burundi
Diocesano

Ntega (Burundi)
27/4

	7.
Rev. Eamon O’Neill

Irlanda

Diocesano

Kraaifontein (Sudafrica)4/6

	8. 
Rev. André Havyarimana
Burundi
Diocesano

Cibitoke (Burundi)
6/7

	9. 
Rev. Anastase Bivugire

Burundi
Diocesano 

Cibitoke (Burundi) 
6/7

	10. 
P. Jacques Ntamitarizo

Rwanda
Salesiani

Bujumbura (Burundi) 
10/7

	11. 
Rev. Pie Ntahobali

Rwanda
Diocesano

Kamonyi (Rwanda) 
1/8

	12. 
Rev. Michel Sinankwa

Burundi
Diocesano

Bujumbura (Burundi) 
21/8

	13.
Sr. Denise B. Leclerc

Francia

Miss.N.S.Apostoli 
Algeri (Algeria) 
3/9

	14.
Sr.Angel M.Littlejohn 

Malta

Miss.N.S.Apostoli
Algeri (Algeria) 
3/9

	15.
Rev. Guido Rurangirwa

Rwanda
Diocesano

Muswahili (Burundi) 
10/9

	16.
Rev. Maximilien Bitariho
Burundi
Diocesano

Masangho (Burundi) 
15/9

	17.
P. Ottorino Maule

Italia

Saveriani

Buyengero (Burundi) 
30/9

	18.
P. Aldo Marchiol

Italia

Saveriani

Buyengero (Burundi) 
30/9

	19.
Sig.na Caterina Gubert

Italia

Miss.laica

Buyengero (Burundi) 
30/9

	20.
Sig.na Graziella Fumagalli
Italia

laica volont.

Merka (Somalia)         22/10

	21.
Sr. Odette Prevost

Francia

Picc.Sor.CDF

Algeri (Algeria)           10/11

	22.
P.Robert Besson

Francia

Padri Bianchi

Kisangani (Zaire)        21/12

	23.
Sr.Christiane Sellekaerts
Belgio

Miss.Cuore I. 

Kimpangu (Zaire)       21/12


Stato religioso

15 sacerdoti, 1 religioso non sacerdote, 5 religiose, 2 laiche.


Paesi di origine 
5 Burundi, 4 Italia, 3 Belgio, 3 Irlanda, 3 Francia, 3 Rwanda, 1 Camerun, 1 Malta.  
Luoghi della morte 


10 in Burundi, 3 in Algeria, 3 nell’allora Zaire, 2 in Sudafrica, 1 in Camerun, 1 in Nigeria, 1 in Rwanda, 1 in Sierra Leone, 1 in Somalia.

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 1996

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1
	Sr. Patricia Mc. Aleese
	Stati Uniti 
	Suore Presentazione
	Elmina (Ghana)                   8/1

	2
	Sr.Claudia Murphy
	Canada
	Nostra Signora d’Africa
	Elmina (Ghana)                   8/1

	3
	Rev.do Sylvestre Hakizimana 
	Burundi
	Diocesano
	Gisanze (Burundi)                1/3

	4
	Sr. Carmen Loza Zubiri
	Spagna
	Suore della Carità di S.Anna
	Kivumu (Randa)                20/3

	5
	Sr. Alphonsine Mukeshimana
	Rwanda
	Suore della Carità di S.Anna
	Kivumu (Randa)                20/3

	6
	P. Giuseppe Schiavo
	Italia
	Stimmatini
	Kisanga (Tanzania)              27/4

	7
	Dom Christian de Chergé
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	8
	p. Celestin Ringeard
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	9
	p. Christophe Lebreton
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	10
	p. Bruno Lemarchand
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	11
	fr Paul Favre Miville
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	12
	fr. Michel Fleury
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	13
	fr. Luc Dochier
	Francia
	Trappisti
	Medea (Algeria)                   23/5

	14
	Rev.do Yvon Mpengekeze
	Burundi
	Diocesano
	Ruyigi (Burundi)                  6/6

	15
	Suor Leocadie Ndihokubwayo
	Burundi
	Militantes de la S.te Vierge
	Ruyigi (Burundi)                  6/6

	16
	Suor Sophie
	Burundi
	Bene Bernadette
	Gitega (Burundi)                  16/6

	17
	Vescovo Pierre Clavarie
	Algeria
	Domenicani
	Orano (Algeria)                    1/8

	18
	Arcivescovo Joachim Ruhuna
	Burundi
	Diocesano
	Rutegana (Burundi)              9/9

	19
	Sr. Ironée
	Burundi
	Bene Tereziya
	Gitongo (Burundi)                9/9

	20
	Sig.na Concesse
	Burundi
	Foyer de Charitè (Assoc.)
	Gitongo (Burundi)                9/9

	21.
	Rev. Alexandre Kalinda Ngwije
	Zaire
	Diocesano
	Front. Zaire (Rwanda)          16/9

	22
	Rev. Jean M.V. Ndogole Kasati
	Zaire
	Diocesano
	Kidoti (Zaire)                        6/10

	23
	Rev. Boniface Koko Kahegezo
	Zaire
	Diocesano
	Kidoti (Zaire)                        6/10

	24
	S.Ecc. Christophe Munzihirwa 
	Zaire
	Gesuiti
	Arciv. Bukavu (Zaire)           29/10          

	25
	Fr. Francois d’Ass. Kajibwami
	Zaire
	Rogazionisti (Oblato)
	Bukavu (Zaire)                      30/10

	26
	Fr. Servando Mayor Garcia
	Spagna
	Fratelli Maristi
	Bugobe (Zaire)                      31/10

	27
	Fr. Miguel Angel Isla Lucio
	Spagna
	Fratelli Maristi
	Bugobe (Zaire)                      31/10

	28
	Fr. Fernando de La Fuente
	Spagna
	Fratelli Maristi
	Bugobe (Zaire)                      31/10

	29
	Fr. Julio Rodriguez Jorge
	Spagna
	Fratelli Maristi
	Bugobe (Zaire)                      31/10

	30
	Rev. Constantin Gatuku
	Zaire
	Diocesano
	Buhimba (Zaire)                    6/11

	31
	Rev. Andrè Munyankuyu
	Zaire
	Diocesano
	Buhimba (Zaire)                    6/11

	32
	Suor Laurenziya Sebalija
	Zaire
	S. Vincent de Roeselaer
	Buhimba (Zaire)                    6/11

	33
	Rev. Benoit Nirere
	Zaire
	Diocesano
	Jomba (Zaire)                        15/11

	34
	Suor Colette Mounabandi
	Zaire
	Soeurs de S. Vincent de R.
	Jomba (Zaire)                        15/11

	35
	Suor Josephine A. Gakondo
	Zaire
	Soeurs de S. Vincent de R.
	Jomba (Zaire)                        15/11

	36
	Suor Judith Gatungu
	Zaire
	Soeurs de S. Vincent de R.
	Jomba (Zaire)                        15/11

	37
	Suor Marie Anastasi Semutwe
	Zaire
	Soeurs de S. Vincent de R.
	Jomba (Zaire)                        15/11

	38
	Rev. Jean Claude Bumendwa
	Zaire
	Diocesano
	Chimanga (Zaire)                  18/11

	39
	Rev. Emmanuel Nsengiyunva
	Zaire
	Diocesano
	Nyakariba (Zaire)                  24/12

	40
	Rev. Pascal Kanyamanza
	Zaire
	Diocesano
	Nyakariba (Zaire)                   24/12


Stato religioso

3 Vescovi, 16 sacerdoti, 8 religiosi non sacerdoti, 12 religiose, 1 membro di Assoc. Ap.


Paesi di origine 

16 dell’allora Zaire, 7 Francia, 7 Burundi, 5 Spagna, 1 Italia, 1 Stati Uniti, 1 Canada, 1 Rwanda, 1 Algeria.  
Luoghi della morte 



19 nell’allora Zaire, 8 in Algeria, 7 in Burundi, 3 in Rwanda, 2 in Ghana, 1 in Tanzania.
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 1997

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Suor Christine d’Herouville 
	Francia
	Congr. Xavières
	N’Djamena (Ciad) – 15/1

	2.
	Fratel Larry Timmons
	Irlanda
	Francescani di Mountbellew
	Nakuru (Kenya) – 22/1 

	3.
	Padre Guy Pinard
	Canada
	Padri Bianchi
	Kampanga (Rwanda) – 2/2

	4.
	Rev. Ngozi Isidi
	Nigeria
	Diocesano
	Ogwasi-Uku (Nigeria) – 17/2

	5.
	Rev. Antoine Hatagekimana
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	6.
	Rev. Emmanuel Munyakazy
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	7.
	Rev. Jean Uwizeyimana
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	8.
	Rev. Norbert Ubona Mihingo 
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	9.
	Rev. Francois X. Muyoboke
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	10.
	Rev. Urbain Twagirayezu
	Rwanda
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	11.
	Rev. Etienne Kabera
	Rwanda
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	12.
	Rev. Augustin N. Kiyumukiza
	Rwanda
	Diocesano
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	13.
	Suor Marie F. Nyirarukundu
	Rwanda
	Congr. S. Francesco d’Assisi
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	14.
	Suor Felicitè Mukamihogo 
	Rwanda
	Congr. S. Francesco d’Assisi
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	15.
	Suor Clotilde Nyirabakungu
	Rwanda
	Congr. Habizemaria
	Kalima (R.D.Congo) – 25/2

	16.
	Rev. Fortunato Tshisambu
	R.D.Congo
	Diocesano
	Luebo (R.D.Congo) – 11/4

	17.
	Suor Margarita Bosmans
	Belgio
	…
	Muramba (Rwanda) - …/4

	18. 
	36 Seminaristi minori
	Burundi
	Diocesani
	Buta (Burundi) – 30/4

	19.
	Suor Claudine G. Buchwolder
	Svizzera
	…
	Mutambu (Burundi) – 1/5

	20.
	Rev. Isaia Habakurama
	Rwanda
	Diocesano
	Coko (Rwanda) – 11/5

	21.
	Rev. Pasquale Yirirwahandi
	Rwanda
	Diocesano
	Coko (Rwanda) – 11/5


Stato religioso

13 sacerdoti, 1 religioso non sacerdote, 6 religiose, 36 seminaristi


Paesi di origine 
36 Burundi, 8 Rwanda, 6 R.D.Congo, 1 Francia, 1 Irlanda, 1 Canada, 1 Nigeria, 1 Belgio, 

1 Svizzera.
Luoghi della morte 


12 nella Repubblica Democratica del Congo, 4 in Rwanda, 37 in Burundi, 1 in Ciad, 1 in Kenya, 1 in Nigeria.
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 1998

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Suor Epiphanie Gasigwa
	Rwanda
	Figlie della Risurrezione
	Busasamana (Rwanda) – 8/1

	2.
	Suor Felicitè Benimana
	Rwanda
	Figlie della Risurrezione
	Busasamana (Rwanda) – 8/1

	3.
	Suor Betilde Mukamuhire
	Rwanda
	Figlie della Risurrezione
	Busasamana (Rwanda) – 8/1

	4.
	Suor Cesarine Bimana
	Rwanda
	Figlie della Risurrezione
	Busasamana (Rwanda) – 8/1

	5.
	Suor Xavera Mukagakwaya
	Rwanda
	Figlie della Risurrezione
	Busasamana (Rwanda) – 8/1

	6.
	Padre Vijeko Curic
	Croazia
	Francescani
	Kigali (Rwanda) – 31/1

	7.
	Suor Devota Rwangeyo
	Rwanda
	Figlie della Risurrezione
	Busasamana (Rwanda) – 12/2

	8.
	Padre Marcel Hübscher
	Svizzera
	Congr. della Sacra Famiglia
	Tananarive (Madagascar) – 9/3

	9.
	Suor Anne Desrumeaux
	Belgio
	Suore della Carità di Henle
	Nganza (R.D.Congo) – 8-9/4

	10.
	Don Boniface Kabago
	Rwanda
	Diocesano
	Ruhengeri (Rwanda) – 26/4

	11.
	Fratel J.Floribert K.Mandro
	R.D.Congo
	Carmelitano (professo 1°t.)
	Kinshasa (R.D.Congo) – 7/6

	12.
	Suor Theodolinde Scherck
	Germania
	Franciscan Sisters of H.Child
	Eshowe (Sudafrica) – 25/7

	13.
	Padre Michel Albecq 
	Francia
	Gesuita
	Brazzaville (Congo) – 27/7

	14.
	Suor Valens Mukanoheli
	Rwanda
	Benebikira
	Nyundo (Rwanda) - 31/7

	15.
	Don Stanislas Bwabulakombe
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kasica (R.D.Congo) – 23/8

	16.
	Suor Germane
	R.D.Congo
	Figlie della Risurrezione
	Kasica (R.D.Congo) – 23/8

	17.
	Suor Germane
	R.D.Congo
	Figlie della Risurrezione
	Kasica (R.D.Congo) – 23/8

	18.
	Suor Adrienne
	R.D.Congo
	Figlie della Risurrezione
	Kasica (R.D.Congo) – 23/8

	19.
	Eusebe Malenga (seminarista)
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kasica (R.D.Congo) – 23/8

	20.
	Abrao (seminarista)
	Angola
	Cappuccini
	Uije (Angola) – 9/9

	21.
	P. Luigi Andeni
	Italia
	Missionari della Consolata
	Ancher’s Post (Kenya) – 14/9

	22.
	Suor Lucia Katihe
	Angola
	Francesc. Gesù Sacramentato
	Benguela (Angola) – 24/9

	23.
	Francisco H.Satchilombo (sem)
	Angola
	P. Servi Divina Provvidenza
	Benguela (Angola) – 24/9

	24.
	Rev. Jan Czuba
	Polonia
	Fidei donum
	… (Congo) – 30/10 o 1/11

	25.
	Guy-Alfred Nakavoua (sem.)
	Congo
	Seminarista diocesano
	Brazzaville (Congo) – 21/12


Stato religioso

7 sacerdoti, 1 religioso non sacerdote (1° prof.), 13 religiose, 4 seminaristi


Paesi di origine 

8 Rwanda, 6 R.D.Congo, 3 Angola, 1 Congo, 1 Croazia, 1 Svizzera, 1 Belgio, 1 Germania, 1 Francia, 1 Italia, 1 Polonia.
Luoghi della morte 



9 in Rwanda, 7 nella R.D. del Congo, 3 in Angola; 3 in Congo, 1 in Madagascar, 1 in Sudafrica, 1 in Kenya.   

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 1999

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Rev. Albino Saluhaku
	Angola
	Diocesano
	Huambo (Angola) – 6/1

	2.
	Catechista
	Angola
	
	Huambo (Angola) – 6/1

	3.
	Catechista
	Angola
	
	Huambo (Angola) – 6/1

	4.
	Sr. Maria Aloysius
	India
	Missionarie della Carità
	Freetown (Sierra Leone) – 22/1

	5.
	Sr. Carmeline
	Kenya
	Missionarie della Carità
	Freetown (Sierra Leone) – 29/1

	6.
	Sr. Swewa
	Bangladesh
	Missionarie della Carità
	Freetown (Sierra Leone) – 29/1

	7.
	Sr. Hindu
	India
	Missionarie della Carità
	Conakry (Guinea) – 5/2

	8.
	P. Albert Peleman
	Belgio
	Benedettino
	Pietersburg (Sudafrica) – 14/2

	9.
	Seminarista
	Angola
	
	Ganda (Angola) 26/2

	10.
	Rev. Paul Juakali 
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalembe (R.D.Congo) 7/4

	11.
	Rev. Carlos Francisco
	Angola
	Diocesano
	Londwinbali (Angola) …/5

	12.
	Sr. Generosa Toyi
	Burundi
	Congr. Bene-Tereziya
	Mubimbi (Burundi) – 30/6

	13.
	P. Umberto Negrini
	Italia
	P.Servi Div. Provv.(d.Orione)
	Luanda (Angola) – 30/10

	14.
	Sr. Berthilde Ndayishimiye
	Burundi
	Congr. Bene-Tereziya
	Musenyi (Burundi) – 8/11

	15.
	Rev. Georges Kakuja
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalonge (R.D.Congo) –22/11


Stato religioso

6 sacerdoti, 6 religiose, 1 seminarista, 2 catechisti.
Paesi di origine 

5 Angola, 2 R.D.Congo, 2 Burundi, 2 India, 1 Bangladesh, 1 Kenya, 1 Belgio, 1 Italia. 
Luoghi della morte 



6 in Angola, 3 in Sierra Leone, 2 in Burundi, 2 nella R.D. Congo, 1 in Guinea, 1 in Sudafrica. 
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2000

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Sr M. Odette Simba Abakumate
	R.D.Congo
	Suore Carità di Gesù e Maria
	Bambari(Bangui-Centrafrica) 5/2

	2.
	D. Remis Pepe
	
	
	Kiliba (R.D.Congo) – 15/2

	3.
	José da Rocha Dias
	Angola
	Seminarista
	Cunene (Angola) – 29/3

	4.
	Rev. Pascal Nzikobanyanka
	Burundi
	Diocesano
	Buhoro (Burundi) – 14/5

	5.
	Rev. Clement Ozi Bello
	Nigeria
	Diocesano
	Kawo (Nigeria) – 23/5

	6.
	Claude Gustave Amzati
	R.D.Congo
	Seminarista
	Bukavu (R.D.Congo – 30/31-5

	7.
	Rev. Isidro Uzcudum 
	Spagna
	Fidei donum (S.Sebastian)
	Mugina (Rwanda) – 10/6

	8.
	D. Anthony Kaiser
	Stati Uniti
	Missionari di Mill Hill
	Naivasha (Kenya) – 24/8 

	9.
	P. Jude Maria Ogbu 
	Nigeria
	Carmelitano scalzo
	Ekpoma (Nigeria) - …/9

	10.
	P. Raffaele di Bari
	Italia
	Comboniani
	Pajule (Uganda) – 1/10

	11.
	Fr. Antonio Bargiggia
	Italia
	Fratelli dei poveri
	Kibimba (Burundi) – 3/10

	12.
	Sr. Floriana Tirelli
	Italia
	Suore di S.Giovanni Batt.
	Solwezi (Zambia) – 7/10

	13.
	Sr. Gina Simionato
	Italia
	Suore Maestre di S. Dorotea
	Gihiza (Burundi) – 15/10

	14.
	Sr. Pierina Asienzo
	Uganda
	Piccole sorelle di Maria Imm.
	Gulu (Uganda) – 5/11

	15.
	Sr. Dorothy Akweyo
	Uganda
	Piccole sorelle di Maria Imm.
	Gulu (Uganda) - …/11

	16.
	Fr. Regis Grange
	Francia
	Fratelli del Sacro Cuore
	Man (Costa d’Avorio) – 11/11

	17.
	Grace Akullu
	Uganda
	Infermiera volontaria
	Gulu (Uganda) – 17/11


Stato religioso

8 sacerdoti, 1 religioso, 5 religiose, 2 seminaristi, 1 volontaria laica 
Paesi di origine 
4 Italia, 3 Uganda, 2 R.D.Congo, 2 Nigeria, 1 Angola, 1 Burundi, 1 Spagna, 1 Stati Uniti d’America, 1 Francia, 1 ignoto. 
Luoghi della morte 


4 in Uganda, 3 in Burundi, 2 in Nigeria, 2 in R.D.Congo, 1 nella Rep.Centrafricana, 1 in Angola, 1 in Zambia, 1 in Costa d’Avorio, 1 in Rwanda, 1 in Kenya.
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2001

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Pietro De Franceschi
	Italia
	Sac.S.Cuore - Dehoniano
	Mocuba (Mozambico) – 1°/2

	2.
	P. Henryk Dejneka 
	Polonia
	Oblati Miss. Maria I. - OMI 
	Camerun (Ngauoundéré) – 17/5

	3.
	Suor Claire
	Burundi
	Discepole di Cristo
	Rumongi (Burundi) – 11/6

	4.
	P. Emil Jouret
	Belgio
	Gesuita – SJ
	Kikwit (R.D.Congo) – 28/8

	5.
	Giuliano Berizzi
	Italia
	Volontario laico
	Kigali (Rwanda) – 6/10

	6.
	P. Celestino Digiovambattista
	Italia
	Camilliano – MI
	Ouagadougou (Burkina F.) 13/10 

	7.
	P. Simeon Coly
	Senegal
	Diocesano
	Ziguinchor (Senegal) – 7/11

	8.
	P. Peter Obore
	Sudan
	Diocesano
	Nimule (Uganda) – 24/11

	9.
	P. Michele D’Annucci
	Italia
	Stimmatini – CSS
	Pretoria (Sudafrica) – 8/12


Stato religioso

7 sacerdoti, 1 religiosa, 1 volontario laico 

Paesi di origine 

4 Italia, 1 Polonia, 1 Burundi, 1 Belgio, 1 Senegal, 1 Sudan.

Luoghi della morte 



1 Camerun, 1 Uganda, 1 Burundi, 1 R.D.Congo, 1 Rwanda, 1 Burkina F., 1 Senegal, 

1 Sudafrica, 1 Mozambico.
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2002

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Padre Declan O’Toole
	Irlanda
	Missionari di Mill Hill
	Kotido (Uganda) – 21/3

	2.
	Don Boniface
	R.D.Congo
	Diocesano
	Goma (R.D.Congo) – 24/3

	3.
	P. Roger Morin
	Canada
	Fratelli del Sacro Cuore
	Fianarantsoa (Madagascar) – 12/4

	4.
	Fratel Ivo M. Dom. Lascanne
	Francia
	Piccoli Fratelli del Vangelo
	Maroua (Camerun) – 29-30/7 

	5.
	Padre Pierre Tondo 
	Burundi
	Diocesano
	Gitega (Burundi) – 5 agosto

	6.
	P. Jean Guth
	Francia
	Congr. dello Spirito Santo
	Brazzaville (R.D.Congo) – 10/8

	7.
	Leonardo Muakalia Livongue
	Angola
	Seminarista
	Malanje (Angola) – 8/9   

	8.
	Don Declan Collins
	Irlanda 
	Salesiano (SDB)
	Johannesburg (Sudafrica) – 16/11

	9.
	Don James Iyere,
	Nigeria
	Diocesano
	Kaduna (Nigeria) – 29/11

	10.
	Don Jean Claude Kilamong
	Centrafrica
	Diocesano
	Bossangoa (Rep. Centr.) - 8/12


Stato religioso

8 sacerdoti, 1 religioso, 1 seminarista 

Paesi di origine 
2 Irlanda, 2 Francia, 1 R.D.Congo, 1 Canada, 1 Burundi, 1 Angola, 1 Nigeria, 1 Rep. Centrafricana  
Luoghi della morte 


1 in Uganda, 1 in Burundi, 1 in Nigeria, 2 in R.D.Congo, 1 nella Rep.Centrafricana, 1 in Angola, 1 in Madagasacar, 1 in Camerun, 1 in Sudafrica.  

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2003

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Don Dieudonné Mvuezolo-Tovo 
	R.D.Congo
	Diocesano
	Matadi (R.D.Congo) – 11/3 

	2.
	Don Martin Macharia Njoroge 
	Kenya
	Diocesano
	Nairobi (Kenya) – 11/4

	3.
	Don Raphael Ngona
	R.D.Congo
	Diocesano
	Bunia (R.D.Congo) – 6/5

	4.
	Seminarista minore 
	Uganda
	Diocesano
	Gulu (Uganda) – 11/5

	5.
	Seminarista minore 
	Uganda
	Diocesano
	Gulu (Uganda) – 11/5

	6.
	Seminarista minore 
	Uganda
	Diocesano
	Gulu (Uganda) – 11/5

	7.
	Don Aimé Njabu 
	R.D.Congo
	Diocesano
	Bunia (R.D.Congo) – 10/5

	8.
	Don Francois Xavier Mateso
	R.D.Congo
	Diocesano
	Bunia (R.D.Congo) – 10/5

	9.
	Padre Manus Campbell 
	Irlanda
	Ordine Frati Minori OFM 
	Durban (Sudafrica) – 21/5

	10.
	Ana Isabel Sánchez Torralba
	Spagna
	Volontariato Missionario 
	Mongolo (Guinea equat.) – 1/7

	11.
	Padre Mario Mantovani 
	Italia
	Miss. Comboniani MCCJ
	Kotido (Uganda) – 14/8

	12.
	Fratel Godfrey Kiryowa
	Uganda
	Miss. Comboniani MCCJ
	Kotido (Uganda) – 14/8

	13.
	Don Alphonse Kavendiambuku
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kavuaya (R.D.Congo) – 26/8

	14.
	Don Lawrence Oyuru 
	Uganda
	Diocesano
	Manasale (Uganda) – 1/9 

	15.
	Annalena Tonelli 
	Italia
	Volontaria
	Borama (Somalia) – 5/10

	16.
	Padre Anton Probst
	Germania
	Missionari Clarettiani
	Akono (Camerun) – 24/12

	17.
	Sua Ecc. Michael Courtney
	Irlanda
	Nunzio Apostolico in Burundi
	Minago (Burundi) – 29/12


Stato religioso

1 Arcivescovo, 10 sacerdoti, 1 religioso, 3 seminaristi, 2 volontarie laiche. 

Paesi di origine 

5 R.D.Congo, 5 Uganda, 2 Irlanda, 2 Italia, 1 Kenya, 1 Spagna, 1 Germania.

Luoghi della morte 



6 Uganda, 5 R.D.Congo, 1 Camerun, 1 Burundi, 1 Sudafrica, 1 Guinea equatoriale, 1 Somalia, 

1 Kenya.

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2004
	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Padre Luciano Fulvi
	Italia
	Comboniano MCCJ
	Gulu (Uganda) – 31/3

	2.
	Don Gerard Fitzimons
	Inghilterra
	
	Colesberg (Sudafrica) – 2/10 

	3.
	Don Gerard Nzeyimana
	Burundi
	Vicario episcopale di Bururi
	Bururi (Burundi) – 19/10

	4.
	Padre John Hannon
	Irlanda
	Soc. Missioni Afr. - SMA 
	Ngong (Kenya) – 25/9

	5.
	Suor Christiane Philippon
	Francia
	Notre Dame des Apôtres
	Sahr (Ciad) – 26/12


Stato religioso

4 sacerdoti, 1 religiosa

Paesi di origine 

1 Irlanda, 1 Italia, 1 Francia, 1 Irlanda, 1 Burundi

Luoghi della morte 



1 Uganda, 1 Burundi, 1 Sudafrica, 1 Kenya, 1 Ciad.

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2005
	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Thomas Richard Heath
	USA
	Domenicano OP
	13/1 – Kisumu (Kenya)

	2.
	Padre René de Haes
	Belgio
	Gesuita SJ
	7/5 – Kinshasa (R.D.Congo)

	3.
	Sua Ecc. Mons. Luigi Locati
	Italia
	Vicario Apostolico di Isolo
	14/7-Isiolo (Kenya)

	4.
	Don Godwin Okwesili
	Nigeria
	Diocesano
	2/8- Lagos (Nigeria)

	5.
	Don Francois Djikulo
	R.D.Congo
	Diocesano
	…/8-Mutendele (R.D.Congo)

	6.
	Simon Kayimbi
	R.D.Congo
	Laico
	…/8-Mutendele (R.D.Congo)

	7.
	Padre Angelo Redaelli
	Italia
	Frati Minori OFM
	12/9-Owando (Congo Brazz.)

	8
	Padre Philip Valayam
	India
	Salesiano SDB
	25/12-Nairobi (Kenya)

	9.
	Suor Margaret Branchen  
	Svizzera
	Compagnia di Sant’Orsola di Brighe
	30/12- Ngqeleni (Sudafrica)


Stato religioso

1 Vescovo, 6 sacerdoti, 1 religiosa, 1 volontario laico

Paesi di origine 

2 Italia, 2 R.D. Congo, 1 Belgio, 1 Nigeria, 1 India, 1 Svizzera, 1 Stati Uniti d’America   

Luoghi della morte 



3 Kenya, 3 R.D.Congo, 1 Congo Brazzaville, 1 Nigeria, 1 Sudafrica

OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2006

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Elie Koma
	Burundi
	S.J. Gesuita
	Bujumbura (Burundi) – 4/2

	2.
	P. José Alfonso Moreira
	Portogallo
	C.S.Sp. Spiritani
	Bailundo (Angola) – 9/2

	3.
	Don Michael Gajere
	Nigeria
	Diocesano
	Maiduguri (Nigeria) – 18/2

	4.
	Don Galgalo Boru
	Kenya
	Diocesano
	Lososia (Kenya) – aprile

	5.
	Don Jude Kimeli Kibor 
	Kenya
	Diocesano
	Eldoret (Kenya) – 11/5

	6.
	Don John Mutiso Kivaya
	Kenya
	Diocesano
	Tala (Kenya) – 31/7

	7.
	Don Chidi Okorie
	Nigeria
	Diocesano
	Afikpo (Nigeria) – 4/8

	8.
	Suor Leonella Sgorbati 
	Italia
	ISMC Missionaria della Consolata
	Mogadiscio (Somalia) – 17/9

	9.
	Don Pascal Koné Naougnon
	Perù
	Diocesano
	Divo (Costa d’Avorio) – 31/10

	10.
	Padre Waldyr dos Santos 
	Brasile
	S.J. Gesuita
	Angonia (Mozambico) – 6/11

	11.
	Idalina Neto Gomes
	Portogallo
	Volontaria laica
	Angonia (Mozambico) – 6/11


Stato religioso

9 sacerdoti, 1 religiosa, 1 volontaria laica

Paesi di origine 

3 Kenya, 2 Nigeria, 2 Portogallo, 1 Burundi, 1 Brasile, 1 Perù, 1 Italia 

Luoghi della morte 

3 Kenya, 2 Nigeria, 1 Angola, 1 Somalia, 1 Costa d’Avorio, 2 Mozambico, 1 Burundi
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2007
	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Martin Addai
	Ghana
	Missionari d’Africa (Padri Bianchi)
	10/3 – Nairobi (Kenya) 

	2.
	Suor Anne Thole
	Swaziland
	Suore Francescane della Sacra Famiglia
	1/4 - Ratschitz (Sudafrica).



	3.
	D. Richard Bimeriki 
	R.D.Congo
	Diocesano
	7/4 - Rwanda

	4.
	P. Ilard Msheyene (Mako)
	Sudafrica
	Miss. Maria Imm. (OMI) 
	6/10 – Nelspruit (Sudafrica)


Stato religioso

3 sacerdoti, 1 religiosa.

Paesi di origine 

1 Ghana, 1 Swaziland, 1 R.D.Congo, 1 Sudafrica.

Luoghi della morte 

2 Sudafrica, 1 Kenya, 1 Rwanda.
OPERATORI PASTORALI UCCISI IN AFRICA NEL 2008

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto o Diocesi
	Luogo e data della morte

	1.
	D. Michael K. Ithondeka
	Kenya
	Diocesano
	26/1 – Nakuru (Kenya)

	2.
	Fratel Joseph Douet
	Francia
	Fratelli dell’istruzione cristiana di S. Gabriele (SG)
	8 aprile – Katako (Guinea C.) 

	3.
	P. Brian Thorp
	Inghilterra
	Missionari di Mill Hill MHM
	9 aprile - Lamu (Kenya)

	4.
	Don John Mark Ikpiki 
	Nigeria
	Diocesano
	1/9 – Isiokolo (Nigeria)

	5.
	Boduin Ntamenya
	R.D.Congo
	Volontario laico
	15/12 – Rutshuru (R.D.Congo) 


Stato religioso

3 sacerdoti, 1 religioso, 1 volontario laico.

Paesi di origine 

1 Kenya, 1 Francia, 1 Inghilterra, 1 Nigeria, 1 R.D.Congo. 

Luoghi della morte 

2 Kenya, 1 Guinea Conakri, 1 Nigeria, 1 R.D.Congo.
___________________________________________________________________________________
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